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FOGLIO DI VERONA 
IMPERO AUSTRIACO 

P A R T E UFFICIALE 

PROCLAMA 
Visto che per effetto del mio Proclama 

IO marzo prossimo passato ì permissionarj 
e disertori dei reggimenti lombardo-veneti 
sono ritornati in buon numero sotto le lo
ro bandiere: 

Vieto che i Comuni in generale si pre
starono eon sollecita cura all' adempimento 
di quanto loro iticumbeva relativamente al 
rimpiazzo dei mancanti: 

Considerando che soltanto a pochi Co
muni rimane ancora 1' obligo di prove
dere ad un piccolo numero d'individui Ano 
a tutto il corrente mese: 

E tiell' intento di accordare ai Comuni 
Ogni possibile «allievo, e di rimettere gli 
ulteriori relativi provedimenti all' epoca 
ed ai mezzi ordina rj della" prossima leva 
militare, 

Ho trovato di determinare quanto segue: 
l." Cessano dal i.° giugno in poi le di

sposizioni portate dai miei precedenti Pro
clami. fiuU' obligo d l̂le,, famiglie, e dei Co
muni'^ rimpiazzare, t disertori e mancanti 
nei reggimenti lombardo-veneti cori altri 
idonei soggetti. . . . 

8J* Il xjonnpleteniento. dei detti reggi
menti avrà luogo invece nelle consuete 
forme allorquando piacerà a Sua Maestà 
di ordinare un nuovo reclutamento, il qua
le comprenderà anche le classi delle leve 
del Ì848, t849. all'oggetto di poter ac
cordar* il rinvio, ai sostituiti forniti dai Co
muni in dipendenza delle precedenti mie 
disposizioni, in quanto tali sostituti non sa
ranno polpiii dalla1 sorte pel reclutamento 
itósso. 

il presente Proclama sarà letto dall' ai
tare al .popolo a oura dei parrochi e curati 
nel prossimo giorno festivo dopo la messa 
4\ maggior concorso. 

Milano, il 22 maggio 1849. 
lUDETlKY. 

Felct-MaweiallQ. 
Viwnn, 21 maggia 

Sua Maestà si è compiaciuta emanare 
| seguenti Sovrani autografi ; 

Caro conte Stadion! 
Dalla sua istanza del 13 corr. ho scór 

lo «on vera dispiafcenaa, e})' Ella a causi 

dell' indebolita Sua salute desidera di es
sere del lutto esonerata dalla direzione dei 
ministeri dell' interno e dell' istruzione, da 
lei sostenuta in guisa tanto segnalata. 

Nutrendo Io però la speranza che l'op
portuna medica assistenza e la quiete più 
a lungo continuata varranno a farle riacqui
stare la sa'ute indebolita per gli sforzi 
'pi'si nel servizio della patriS, per modo 
eh' Ella dopo qualche tempo possa ripren
dere il suo posto nel Mio ministero e con
tinuare a orender parte al. nuovo edificio 
organica mil'Impero. Io non posso aderire 
a quesjtft di lei espresso desiderio, ma tro-
votfii Indotto ad accordarle un congedo in
determinato onde rimettersi in salute, at
tendendo di poterla rivedere al Mio fianco, 
quale un appoggio del Mio trono, quando 
sarà rinforzata di nuovo, dopo il termine 
della sua cura. 

Accolga, caro conte, i mici migliori au-
gurj per la sua completa guarigione. 

Schonbrunn, 17 maggio 1849. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 

SCUWAHZBSBERG, m. p. 

Caro ministro Bacìi! 
Dopo avere accordalo un congedo in

determinato, onde ristabilire' la sua salute; 
al ministro dell' internò e ministro provi
sorio dell'istruzione publica, Francesco con
te Stadion, lo trovo di affidarle iuicrital-
mente la direzione del ministero dell' inter
no fino al ritorno del conte Stadion dal 
suo congedo. 

Sehttnbrunn, 17 maggio 1849. 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 

F. SCHWARZENBERG, m. p. 

Caro cavaliere di Thinnfcld! 
Dopo aver conceduto un,, congedo in

determinato, onde ristabilircela propria sa
lute al conte Stadion ministro dell' inter
no e ministro prpvisono dell' istruzione 
publico, trovo di affidarlo interinalmente la 
direzione del ministero dell'istruzione, fin
ché Io prenda una nuova disposizione in 
proposilo. 

Schonbrunn, 17 maggio 184&. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 

F. SCHWARZENBERG, W». p . 

PARTE NON UFFICALE 
VIENNA 22 maggio 

In questi ultimi giorni gli sguardi nostri 
erano più rivolti all' occidente ohe non 

all'oriente. La Francia è divenuta 11 paese*, 
nel quale i conservativi dell'Europa di mez
zo fondano gran parte delle loro speranze; 
Noi attendiamo un buon esempio da coloro 
che da 6o anni'passarono le fasi t'ùfteiieHa-
rivoluzione, e che ebbero argomento a im
parare, che le rivolture violente noti sono 
punto atte ad apparecchiare un terreno alla 
libertà, scuotendo esse il buon ordine. Il 
risultato delle elezioni francesi eserciterà là 
più decisa influenza sul movimento germa
nico. Una vittoria dei socialisti francesi 
avrebbe acceso fuochi particolari di rivolu
zione nella Germania occidentale. La vittoria 
del partito conservativo,- la quale apparisca 
quasi certa secondo gli ultimi rapporti, git- • 
terà dell' acqua fredda sul fuoco della re» 
publica germanica, ed ammorzerà la sol» 
levazione. 

Gli eccessi dei partito republicano di 
Baden e del Reno prestarono grondi servigj 
alla causa dell'ordine. Egli è probabile, che 
la maggioranza del popolo tedesco, sia per 
attaccamento al governo, sia per avversione 
profondamente sentila contro i republican!, 
ovverossia per timore della guerra civile, 
s'adatteranno ed accetteranno la costituzione 
che si continua a discutere a Berlino eon 
tutta la rapidità. L'assemblea nazionale di 
Francoforte si va giornalmente assottigliando, 
e diviene ognor più impotente; la sinistra 
rimane, la destra ed il centro scompariscono 
a poco a poco. Di giorno in giorno si scor
ge con maggiore evidenza, che l'assemblea 
deporrà sempre più il suo cai altere legisla
tivo, e ne assumerà in quella vece l'ese
cutivo. Il ministero Graevell, or ora nomi
nato, forse non sussiste più in questo mo
mento. Il suo programma ci dà a divedere 
l'opinione del Vicario dell'Impero, il qoale 
non vuole dare occasione al popolo tedesco 
di far valere la costituzione di Francoforte 
colla violenza. La scissione tra 1' arciduca 
Giovanni e il parlamento ci sembra inevi
tabile, irrimediabile. Essa affretterà il mo
mento della crisi, che difficilmente potrà 
mancare a Francoforte, ma che, secondo ogni 
probabilià, recherà un vantaggio al partito 
conservativo.—Nella Baviera, dove la se
conda camera pare propensa all'accettazione 
della costituzione germanica, o verrà sciolta 
questa camera, o il ministero dovrà ritirarsi. 
Il primo caso è più probabile. 

Se negli ultimi tempi rivolgemmo mag-
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giore attenzione ai paesi esteri che non agli 
austriaci, abbiamo però d'aspeltarci quanto 
prima avvenimenti imporlanii fra noi. A 
quanto si ode., la nostra armala prenderà subi
to 1' offensiva, e da una armala numerosa e 
valente sotto una buona direzione non pos
siamo attenderci che un risultalo rapido e 
decisivo. (Lloyd). 

Trieste, 20 maggio. 
Democratici ultra, avete fatto un gran 

fiasco! Eppure le discussioni dell'Assem
blea nazionale d) Francia del 7 e 10 epr
rente vi avevano fatto concepire così belle 
speranze. 11 tuonare, il ruggire, il fischia
re, il gridare della vostra Montagna vi pro
mettevano mari e monti! E già vi si udi
va predicare: « La politica del governo 
francese, riguardo agli affari d'Italia ( os
sia riguardo al far discendere dal trono 
usurpalo i vostri Mazzini, Sani, Armelli
ni, ecc. ecc.) ha la riprovazione di tutta 
la Francia! Il presidente Bonaparte, il mi
nistero Odilon Barrot e il loro generale 
Changarpier, saranno posti in islato di ac
cusa; saranno discacciati, puniti, e la Fran
cia sarà alla fine, quello che deve essere — 
1' alleata dei Republicani, socialisti, comu
nisti italiani. » Il sogno era bello per voi; 
ma fu un sogno davvero. Avete lcl(o le 
deliberazioni dell' assemblea nazionale fran
cese dell' 11 maggio ? Senza dubbio. 

Il bel sogno è sparito, e oramai vi sta 
dinanzi la bella e nuda verità: «Che la 
maggioranza della Francia, cioè, non vuol 
far causa comune con quelli, che dopo 
aver rovinato 1' Italia, non avrebbero altro 
pensiero, che di rovinare anche la Francia, 
la Germania, l'Austria e 1' Europa tutta 
colle loro diaboliche tendenze sovversive 
d' ogni buon ordine sociale. » 

Assicuratevi, ultra demoeraitei, che se 
tra i Francesi ne troverete dieci, cui van
no a sangue le vostre tendenze, i vostri 
principj; ne troverete poi diecimila che li 
abborrono, ohe, li detestano, che li voglio
no distrutti, perchè quei dieci sono tanti 
disperali, che quando il mondo andasse ef
fettivamente sossopra, spererebbero di sol
levarsi sulle sue rovine, e i dieci mila 
sono persone oneste, che o hanno un pa
trimonio, o si guadagnano onestamente il 
pane colle loro fatiche, e sono costretti di 
opporsi a coloro che li vorrebbero rovinati, 
ridotti ad assoluta miseria, e peggio. 

Altra speranza vi balenava alla mente. 
La protesta dell' Inghilterra contro l'inter
vento russo in Ungheria. — E come i vo
stri corifei ve la davano per rosa sicura! 
e come la partenza dell' ambasciatore in
glese* da Vienna vi dava occasione di gon
golare! e come se la godevano dipingen
dovi inevitabile una guerra generale ! Ep
pure nulla di tutto ciò! — Leggete i rap
porti della seduta della Camera dei Comuni 
d'Inghilterra tenutasi pure il giorno 11 
maggio (notatelo fra i nefasti!), e vedrete 
che della così detla indipendenza dell' Un
gheria si è riso di tulio cuore, e che lord 
Palmerston si è espresso in proposito tut
t' altro che con parole da infondervi dolci 
speranze. — Dunque — avele fatto fiasco. 
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Vi prego soltanto di una cosa'. Voi che an
daste in collera con tutti i ministri che non 
vollero secondare, rtia vollero sopprimere 
le ribellioni; andate ora uri pochino in 
collera anche con lord PalmcjFsto.n. — Ella 
sarà una collera nuova da uri anno a que
sta parte. (0. T.J 

REGNO, DEL P t j M j f a 
Circolare del ministèro di Guerra e 

Marina ai signori comandanti generali 
delle divisioni militari, ai comandanti ge
nerali,dei corpi d'ogni arma e depositi; 
air Azienda generale di guerra e all'Azien" 
da generale d'armata. 

In conseguenza delle promulgate dispo
sizioni d'amnistia per tutti i militari, Lom
bardi, Ungheresi e Polacchi, annoverati 
nei varj corpi di truppa al servizio di S. 
M., i quali si disporranno a rientrare nella 
patria loro a tutto il giorno 15 di giugno 
prossimo inclusivamente, correndo speciale 
obbligo il ministero di guerra e marina 
di provvedere in guisa che gì' individui 
predelti siano totalmente svincolati dal 
contratto ingaggiamento, e resi così in piena 
libertà di approfittare del mentovalo indul
to, si sono ad un tale effetto prese le se
guenti determinazioni: 

1. Si procederà immediatamente allo 
scioglimento dei corpi, compagnie o colonne 
di truppa lombarda, ungherese e polacca. 

2. Gli individui non lombardi, né un
gheresi o polacchi che vi si trovino in 
forza, saranno mandati al deposito in Acqui 
od in quell'altro luogo che stabilirà il co
mandante generale della divisione d'Ales
sandria, come già si prescriveva preceden
temente. 

3. Lo seioglimento di tali corpi avrà 
luogo nelle stanze ove essi sono attual
mente. 

4. La direzione di simile operazione 
sarà affidata ad un uffiziale generale o su
periore, secondo il numero della truppa 
da licenziarsi, destinato esso dal comando 
generale militare della divisione ove stan
ziano i corpi, e con facoltà di fare quanto 
occorre pel più pronto e regalare esegui
mento. 

5. Il licenziamento sarà fatto eseguire 
successivamente sotto la particolare sorve
glianza e responsabilità dei comandanti 
diretti dei corpi. 

6. L' Azienda generale di guerra, qua
lora presso detti corpi non siavi il rispet
tivo commissario, disporrà tosto perchè ne 
sia destinato uno per attendere alla rego
larizzazione dei conti, ed all'eseguimento 
d' ogni cosa dipendente. 

7. 11 commissario di guerra concerterà, 
col consiglio d' amministrazione del corpo, 
secondo gli ordini del delegato al licenzia
mento, per ritirare le armi e gli effetti 
che occorre, di proprietà del reg;o governo. 

8. I consigli d'amministrazione in mas
sima, i maggiori di amministrazione, gli 
ufficiali direttori dei conti e pagatori, i ca
pitani ed ogni person i avente ingerenza 
ncll' amministrazione rimane risponsabile 
della sua gestione, sino a che ne abbia 
reso regolar conio al signor commissario 
nredetto. 

9. Ad ogni bass' uffiziale, soldato od 
altro individuo della bassa forza, sarà sal
dato il proprio conto a tutto il giorno sles
so del rispettivo licenziamento. 

10. Gli individui della legione polacca, 
nella circostanza dello scioglimento della 
medesima, saranno trattati precisamente 
secondo le apposite norme accennale nel 
decreto del 22 gennaio 1849; art. 7; e per 
quelli che si recheranno all' estero, i sei 
mesi di paga saranno loro corrisposti al 
luogo di frontiera, ove ciò può eseguirsi. 

11. GÌ' individui licenziati avranno con
donato il rispettivo defcito di massa; — 
riterranno %\ì effelli "di Vestiario e calzatura, 
di cui possono abbisognare, salvo il cap
potto, in loro proprietà; «=■ saranno retri
buiti d'indennità di via sino alla frontiera 
alla quale verranno diretti; — vi saranno 
accompagnali in drappelli da nlTUiali e bas
s' ufficiali da cdmaùdarsi appòsitamente fra 
quelli che rimangono, o sono al regio ser
vizio; e durante la marcia non dovranno 
scostarsi dalla via indicata nel relativo fo
glio, seguendo nel miglior ordine e conte
gno la loro direzione; —■ giunti al luogo 
di frontiera, sarà a cadauno dei congedali 
predetti pagato, a titolo di gratificazione 
( tranne quelli della legione polacca cui pro
vede il citato decreto ), 1' importo di gior
ni 15 della paga e deconto secondo il ri
spettivo grado o qualità, non compresa però 
l'indennità di vestiario. 

12. GÌ' individui licenziati, per lo scio
glimento di tali corpi, che non intendessero 
di sortire dai regj Siali : 

Se preferiscono di proseguire nel mili
tare servizio, saranno transitati in un altra 
corpo di regia truppa, nel quale si adatte
ranno a tulle le discipline militari stabilite 
dai vigenti regolamenti. 

Se bramano di stare nella condizione 
civile, dovranno far constare in modo po
sitivo all' autorità di sicurezza publica del 
luogo di essere forniti di mezzi di sussi
stenza, o di possedere qualche arte o pro
fessione per procacciarseli. 

Altrimenti saranno riuniti fn drappelli 
ed accompagnati alle frontiere. 

13. I signori ufflziali, ed altri, quando 
abbiano adempiuto ai rispettivi incumbenli, 
o sidno di ' ritorno dall' accompagnaménto 
dei drappelli, si recheranno al ddposito per 
attendere le ulteriori disposizioni dui mini
stero , se appartenente ai corpi soppressi, 
diversamente ritorneranno al loro posto. 

14. Si recherdhtio parimente al deposito 
i consigli dell' amministrazione eventuali, 
colle relative carie, e quanto occorre. 

15. Intanto che a tempo opportuno ver
rà disposto per la definitiva sislemazione 
dei conti d"ei corpi ' lombardî  al ricevere 
della presente ciascun commissario* di guer
ra avente 1' economica direzione d' uno di 
essi corpi o depositi, inviterà, acciò si riu
nisca tosto, il consiglio di a'rnirìinistrazione, 
ed alla sua presenza addiverrà alla rico , 
gn'rzione dei fondi di cassa; quindi ricollo
cato il contante in essa, ne ritirerà una 
delle chiavi, ed occorrendo posteriormente 
estrazioni di fondt per pagamenti acconsen
tili od ordinati, sarà richiesto l'intervento 
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del predetto funzionari» dell'Azienda riten
tare di uno chiave. 

Si procederà pure in tale circostanza 
alla ricognizione dei fondi di magazzino, 
facendone constare per apposito processo 
vernate e stati, degli aggetti riconosciuti, 
siccome è prescritto "per le ordinarle veri-
fieaztonì di cassa e magazzini. 

TaR verbaK e staiti saranno firmai 
dai membri del consigWó e dal eOmmissa- ' 
rio di guprra. 

Còpia di siffatti ddcumènli SaYà tosto ! 

trasrtìes'sa a questo ministero; e ciò indi- < 
pendentemente dalla trasmissione a farsene 
pure air Azienda generale di guerra. 
IndMdui lombardi attualmente nei cofpi » 

di truppe pkmonteii. i 
16. 'Delle stesic soprammentovate di

sposizioni di amniétia essendo in facoltà di 
profittare gì' individui lombardi che servo
no nei corpi diversi di truppe piemontesi; 
sono così autorizzali i signori colonnelli a • 
secondare le domande di congedo che per < 
tale motivo, e nel termine soprindicato, 
loro vengano dirette dai rispetlivi subor
dinali, ai quali saranno applicabili le nor
me medesime di cui sopra per gl'individui 
dei corpi soppressi, quali esclusivamente 
lombardi. 

Per l' eseguimento di q"uanto sopra, tan
to riguardo agli speciali corpi e deposili, 
compagnie e colonne di truppe lombarde, 
ungheresi e polacche, quanto ai volontarj 
di cui nell'articolo 16 che siano arruolati 
negli altri corpi del regio esercito, ognuno 
vi concorrèrrà esatamente, secondo che gli 
appartiene per ragione di comando, d'in-
cumbettza, o di speciale incarico, nulla do
vendosi pretermettere onde non recare in
càglio, a danno degl'individui cui ne sia 
il caso. 

Torino,' 22 maggio 1849. 
DELLA ROCCA. 

C Gazz. Piemontese. ) 
Alessandria 21 maggio 

In questi giorni passarono a drappelli 
parecchi bersaglieri Lombardi incerti della 
sorte' che li aspetta, mollo sofferenti, mollo 
abbattuti dalla fatale sciagura che tutti op
prime. 

Altra del 24 detto 
Corre voce che la- guarnigione sarà ac

cresciuta di tre mila uomini da ambe le 
parti. Si dice ancora che un 20,000 Pie
montesi verrebbero mandati a, guardare le 
Alpi nel caso che nella votazione francese 
preponderassero i montagnardi ed i socia
listi ; e che gli Austriaci ingrosserebbero, 
allora nella nostra cittadella. 

Genova, 22 maggio. 
Persona giunta oggi'da Torinocidà la 

notizia che1 il ministèro ha sciolta' la con
sulta lombarda. 

STATO PONTIFICIO 
Roma 

Molti de' nostri feriti muojono; le palle 
francesi sono micidiali, acuminate-nel somi 
ino e spirali nel resto, ed i colpi sono-per; 
la maggior parte diretti alla regione fron
tale.— Non ho natele a-descrivere le ne-

fandezee «T ogni genere che van commet
tendo le bande Zambia nchi e Galletti. Co
storo ( parlo dei masnadieri Galletti ) ulti
mamente posero a sacco la Basilica Sesso-
riana ossia di Santa Croce e fecero sacri
legi' che i Turchi di Mahmud e di Abdul-
Megid non farebbero. Calpestar l'Oblia sacra, 
intridersi col sacro olio gli stivali, insozzare 
gli altari ( horresco referens ), fu per costoro 
un giuoco. Credetemi, non esagero, nò temo 
una mentita. A gran pena si poterono ricu
perare le preziose reliquie, chiuse in teche 
<T argento e d' oro. I triumviri stabilirono 
ijer l'altro urta Commissione per inquisire e , 
punire simili delitti ; ma queste decretazioni 
arrivano sempre tre o quattro giorni dopo 
che il delitto è sialo consumato. Niun 
provedimenlo si piglia a prevenire simili, 
nefandità, niuno a sturbarle od impedirle 
nell'atto che si portano a compimento. 

Roma, 19 maggio 
Lettere di Civitavecchia di jeri ci infor

mano che nella notte «corsa diede fondo 
in quel porto la fregata a vapore francese 
l'Infernale con 850 uomini di truppe che 
poi sbarcò con due generali di divisione 
e slato maggiore partiti già per il campo. 

Appena ammessa a pratica la detta fre
gata, un ufficiale venuto a terra spedì con 
premura un dispaccio per istaffetta al ge
nerale Oudinot. 

Dalla slessa corrispondenza sappiamo 
avere approdato in quel porto la gabarra 
francese La Pernice, carica di carbon fossi
le in servizio della squadra in spedizione, 
e che, proveniente in origine da Gaeta ed 
in ultimo da Fiumicino, è giunto ancora 
il piccolo vapore francese addetto alla squa
dra che viene impiegato al rimorchio delle 
barche cariche di viveri per Palo e Fiu
micino, 

( Contemporaneo) 
Bologna, Il maggio 

Jeri dopo le 5 pomeridiane S. Ecc. 1' I. 
R. sig. Generale di cavalleria Gorzkowski, 
Governatore Civile e Militare, fece il suo 
ingresso in; Bologna alla testa di due bat
taglioni di granatieri con. artiglieria, e di 
due squadroni di cavalleria, co' quali, attra
versata la città, si restituiva quindi al suo 
quartier generale nella suburbana Villa Spa
dai «*=* Questa mattina poi dallo stesso quar
tier generale austriaco si è recato in Bologna 
Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor 
Gaetano Bedini, Commissario Straordinario 
della Santità di nostro Signore, il quale 
già da due giorni indefessamente si occupa 
della ricomposizione degli ordini ammini
strativi con quel talento e con quello zelo 
che lo conlraddistinguono, e che la cosa 
publica richiede in questi diffìcili momenti. 

( G. di Bologna ) 

La mattina del 21, dopo il rifiuto delle 
proposizioni falle dabsig. di Lesseps, il ge
nerale Oudinot si apparecchiava ad assal
tare Roma; egli ha 22 mila uomini con 
artiglieria copiosa e un ponte di battelli, 
col quale potrà" varcare a piacer suo il Te
vere. 

La stessa lettera- ci fa sapere una con
dizione imposta dal sig. di Lesseps, che 

non fu menzionata in alcun giornale di 
Roma, cioè /' immediato allontanamento 
da Roma di tutti i forestieri. 

— Nella strettezza dei tempo ci limit 
tiamo per oggi ad annunciare che abbiamo 
notizie dal quartier generale austriaco di 
Pesaro in data del 22 corrente. 

( Mess, di Modem ) 
GERMANIA 

Francoforte, 20 maggio 
Il giornale tedesco di Francoforte publica 

Ila seguente comunicazione speditagli da 
iLauterburgo: 

Al popolo Badese 
Cittadini di Baden! soldati ! compatrioti! 
Una serie d'infelici avvenimenti, pro

vocati da uomini, die non si appagano di 
messuna libertà legale, ma che persistono 
ili contrario sulla via del sovvertimento, 
della distruzione e della guerra civile, e 
provocali (deggio pur troppo dirlo con pro
fondo dolore), da una parte de'miei soldati 
che già valorosi e fedeli abbandonarono 
adesso i loro stendardi, mi costrinse a la
sciare la mia resistenza. Faziosi che tradi
scono la patria, tentano di stabilire un go
verno illegale, e già cominciano con vio
lente disposizioni a precipitare nella mise
ria e nelle sciagure il paese per lo innan
zi così felice. A quest' ora già vi si rapi
scono i vostri giovani figli, le cui forze 
non sono ancora bastevolmente sviluppai*, 
i vostri figli che vi sono indispensabili alla 
coltura delle vostre terre, e ai lavori dei 
diversi mestieri, e vi si strappano dal vo
stro fianco, costringendoli a versare il loro 
sangue per una causa sleale. Si vedranno 
quindi ben tosto cittadini combattere con
tro cittadini, tedeschi contro tedeschi, e pe
rire in una lotta fratricida. Ma ciò non ba
sta, le vostre proprietà diverranno preda 
ben tosto d' uomini avidi e rapaci che di
struggeranno il diritto e la libertà, abusan
do di queste parole.j Ponendomi solenne
mente alla difésa dei miei diritti e di quel
li del mio governo costituzionale, dichiaro 
nulli e non avvenuti tutti gli ordini, ema
nati dal comitato del paese e da altre au
torità non legali Badesi ! Voi sapete con 
quanta premura ho assecondalo mai sem
pre 1' opera della Costituzione Germanica ; 
voi sapete che io ho dichiaralo d'esser pron
to a fare ogni sacrifizio che possono esig-
gere la grandezza, la forza, l'unità e la li
bertà della patria tedesca; voi sapete che 
dal momento in cui i rappresentanti del 
popolo tedesco terminarono la Costituzione, 
io l'ho addottala illimitatamente e che. le 
parole aggiunte alla mia dichiarazione del
l'11 passato mese, le quali servirono di 
pretesto a differenti attacchi, non avevano 
altro scopo se non quello d'impedire una 
confederazione separata già in prospettiva; 
voi sapete che in seguito feci publicare 
senza riserva la Costituzione dell'Impero 
nel foglio del Governo, e che voleva far 
prestare ai funzionar] il giuramento di man
tenerla, ciò che in parte venne anche effet
tuato , per quanto lo permisero la brevità 
del tempo e la forza delle circostanze. Co
loro che innalzano Io stendardo della ri-
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volta contro un governo, il quale cercò in 
tal modo di far progredire la causa tedesca, 
si rendono colpevoli nel medesimo* tempo 
di uri grave attentato contro r grandi in
teressi della patria tedesca, giacché prova
no apertamente non curare essi punto' la 
Costituzione della Germania, ma preoccupar
si ben d' altre cose e provano fornir essi 
inoltre delle armi agli avversarj dell' unio
ne tedesca. 

Del reslo, io nutro la speranza, che l'in
felice situazione, in cui gli avvenimenti po
sero 1' amato mio popolo, sarà di breve du
rata, lo calcolo a tale effetto sul mio buon 
diritto, sul potere centrale, clic vegliar de
ve alla pace dell' Impero, ed al manteni
mento dell' ordine costituzionale, calcolo fi
nalmente sul buon senso della grande mag
giorità del mio popolo, il quale non sop
porterà mai la dominazione di coloro che 
scacciarono il governo costituzionale, ed 
usurparono il potere ; del mio popolo il 
quale non si lascierà rapire la libertà e 
1' ordine legale, da esso acquietati, e senza 
cui non potrà sperare il ritorno del suo 
b.eu essere. 

E a voi cl»e troppo avete ascoltato le 
seduttrici ambiziose proposte degli avidi adu
latori del popolo, io pur mi rivolgo dicen
do: fidatevi del vostro Gran Duca e lo 
ho diritto d' attendermi fiducia da voi, per
chè se ben vorrete riflettere, dovrete far
mene ragione, e la stona imparziale dirà 
un tempo, che io ho sempre amato il mio 
popolo, così nei lieti, come nei tristi gior
ni, dirà che sempre mi sono sforzato di 
far progredire il vostro ben essere, la ci
viltà e la libertà legale de! paese, non altro 
curando chedi combattere gli abusi perniciosi; 
dirà che sono slato uno dei pruni ud assecon
dare il generaleinovimento intrapreso a profit
to della grandezza, potenza e libertà della co
mune prtria tedesca, e dirà per ultimo che 
prestai se ìza posa attentamente 1' orecchio 
ai desiderj del mio popolo, quando mi fu
rono indirizzati nelle vie costituzionali. For
te di questo convincimento, esorlo quelli 
che fuiono sedotti a riconoscere il loro 
fallo, ed a rientrare nel loro dovere. Quan
to a voi che costituite la maggioranza del 
caro e leale mio popolo, il quale sempre 
fedele conosce le orrende sciagure in cui 
sarebbe precipitato il paese, se i faziosi 
gìurgess ro ad ottenere il loro scopo, ri
manete sempre affezionali al vostro Gran 
Duea, come esso è affezionato a voi, come 
è affezionato al potere centrale tedesco, e 
alle costituzioni liberali dell' Impero e del 
Paese. 

Soldati ! Io so che non siete stati se
dotti, se non per tutti que' mezzi e quegli 
sforzi che impiegati vengono all'attuazione 
di perversi disegni; perciò il tradimento 
non emana da voi. Venite nuovamente a 
schierarvi sotto il vessillo dell' onore e 
della fedeltà ; riunitevi nuovamente in
tomo al Vostro Capo supremo e fatelo 
senza rilardo, acciò io possa obliare il pas
sato, ed accordarvi perfeita amnistia. Pensa
te, che la fedeltà dura più a lungo che il 
tradimento. . 
Dalo a Berg nel Palatinato, il 17 maggio 1849. 

LEOPOLDO 
Dasch-Bekk-Hoffmann- De Slengel. 

Abbiamo qui un continuo movimentò 
di truppe, le quali, appena arrivate, veg
gono avviate Verso» la frontiera del Badese. 
È voce che interrato* « questa città sari 
concentralo un* esercito di 60,000 uortiirt», 
composto in gran parte di truppe meoleta-
burghesi, annoveresi e prussiane. Da que
sti 60,000 uomini saranno levate due co
lonne mobili, ognuna di 15,000 soldati, 
che irromperanno nel granducato di Baden. 

Altra' deiló tlesso giorno 
In quesw'móhtehto si sparge la notizia 

che tulio''tP0fi\vo'$èVassemblea nazionale 
voglia dJ8iac«trsene."H vicario arciduca si 
accinge alla partenza. 

— A Monaco la destra della seconda ca
mera non ha voluto prender parte alla no
mina della commissione per l'indirizzo al re. 

Il programma del ministero Gravel! è 
del tenore seguente : , 

« 1. La fondazione dell' opera costitu
zionale è esclusa dannazione del poter ©en
trale mediante la legge del 28 giugno 1848. 
Già per questo motivo il poter centrale 
cousidera che uu' azione a fin d' effettuare 
la costituzione è posta fuori delle sue at
tribuzioni e dei suoi doveri. Però siccome 
da un canlo esso.è di buon grado inclinato 
a farsi mediatore ,$;a i governi alRiichè ri
conoscano la costituzione, così dall' altro 
crede gli sia imposto dalla prosperila e si
curezza della Germania, affidale alla sua 
tutela, di opporsi t con tutti i mezzi che 
stanno in suo potere ad.ogni moto illegale 
e violento, a cui pi«| pretesto od occasione 
l'effettuameuto dello statuto, tostoeliè dai 
rispettivi governi venga chiesto il sussidio 
e la mediazione del potere centrale. 

2. Allo stesso modo che il poter cen
trale si è tenuto lontano, ed è deciso di 
farlo per 1' avveni|e, dalla fondazione del
l' opera costituzionale spellante all' Assem
blea nazionale, entro la competenza asse
gnatagli dalla legge del 28 giugno 1848, 
cosi esso reputa pure suo debito di tuie-
lare da ogni mistione il potere governa
tivo, che spetta esclusivamente ad esso, e 
di respingere qualunque lesione contro il 
medesimo. > 

Tale programma, lotto nella seduta po
meridiana di quest' oggi all' Assemblea na
zionale, sembra vi abbia prodotto poco buon 
effetto. La seconda parte di esso provocò 
specialmente molti segni di disgusto. Si fe
cero iosto alcuue, proposizioni d' urgenza, 
onde invitar l'Assemblea a manifestare che 
il ministero u«». possieda la di lei fiducia, 
né è*Kla sperarsi sia> -per acquistarla mai, e 
ad inviare - ùha-̂ dèjftrfàzione al vicario del
l' Impero :per esodarlo a formare appunto 
un ministero, pronto ad attuare la costitu
zione. Di tali proporle fu ammessa 1' ur
genza. 

Altra del 21 maggio 
Il consiglio ministeriale dell' Imperò co

munica il Rescritto onde i rappresentanti 
sassoni veggono richiamali dal loro govetoof 

In seguito viene annunziata e Iella la 
dichiarazione colla quale circa 70 membri 
si dipartono dall' assemblea. 

Fallali, considerando come l'assemblea 

«on rappresenti la Germani» che pro farm 
propone una dilazione.Uno ai 20 di giugo*, 
V urgenza Viene respinta. 

La proposta che soli 100 membri pos
sano quinci innitngi costituire liti' assetto' 
bica con facoltà delibeYffiiva, venne rinno
vata, combattuta edn calore, e difeso con 
passione. Quando si venne ai voti nominali 
Idi furono per 'a proposta e 30 contro la 
stessa. Gli altri membri s'erano allontana!*, 
o astenuti dal volare, cosicché essendo" tt«* 
cessarj almeno ISO votami, noti fu polsi' 
bile ottenere Alcuna valida deliberazfofaf, 

Era stata (issata ad oggi 1' elezione - di 
un nuovo Vicario dell'Impero, ma noti ftf 
fece neppur parola. Fu prorogata la seduta 
pel giorno 24 corrente. 

(G. U.) 
FRANCIA 

Parigi, 20 maggie 
Noi dobbiamo ripeterlo, in faccia alti 

maggioranza di oltre a due terzi nell'astati}» 
bica legislativa, gli amici dell' ordine non 
devono disperare della salute della società. 
Col mezzo della disciplina, del sangue fred* 
do e della moderazione si giungerà a so* 
perarc le difficoltà attuali,e Si perverrà proti» 
lamentìi a ristabilire la calma e la fiducia 
negli animi. Noi sappiamo che l'assunto è 
malagevole, ma che però non è al di sopra 
delle forze umane. Adunque speriamo. 

(Journal det Dubai») 
Strasburgo, ÌÙ maggio 

Jersera arrivò qui un ordine telegrafi» 
co, in forza del quale il 6.° battaglione del 
Cacciatori d' Àfrica, numeroso di 1100 uo> 
mirti, è partilo questa mattina a marciti 
sforzate per Parigi. Da buona fonte sen lesi 
che il governo ha in mira di aumentar» 
d' assai il presidio della capitale. 

(M. T.) 
SPAGNA 

Madrid, 10 maggio 
Nell'Archivio militar, periodico mirti* 

steriale, si leggono queste importanti comi»» 
nicazioni : 

« Pare Che il governo apprezzando que» 
ste circostanze'(quelle della questione ro
mana ) pensi di inviar- una seconda spedi' 
zione composta di altri 4000 uomini sotto 
il comando del generala Ori ve. Però 8000 
uomini non pajon molti ; tanto più se si 
accetta il favore di cui è larga S. S. alle 
nostre truppe, quello cioè di essere di guar* 
nigione a Roma, custodi delia sua sacri 
persona, ; 

Dopo le linee qui sopra riferita, tra* 
vipmo nel medesimo periodico la composi* 
zione definitiva della spedizione marittima. 
Essa partirà da Barcellona, e consterà di 
sei battaglioni, due baiterie, una compagnia 
d' ingegneri con metà cavalleria, per iscort| 
del generale comandante; in tutto 400| 
uomini, come è detto sopra. 

Veggonsi in seguito designali t ttpm\ 
dei legni destinati pel trasporto, i eoman» 
danti, lo stato maggiore, l'uditorato di gner» 
ra, l' amministrazione militare, ed, il corpo 
di sanità. 

(Dallo Statute) 
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